Budget per le attività di ricerca dei dottorandi 

1. Riferimenti normativi 

Ai sensi dell’articolo 21, commi 4 e 6, del nuovo Regolamento dei dottorati, sono previste specifiche risorse economiche a sostegno delle attività di ricerca e mobilità dei dottorandi.
Comma 4. Anche per i dottorandi non borsisti deve essere assicurato un budget pari al 50% dell’importo della borsa, parametrato su un periodo di ricerca all’estero non inferiore a quindici giorni e pari ad un massimo di dodici mesi (tale periodo può essere esteso a diciotto mesi per i dottorati in co-tutela o in forma associata con istituzioni straniere).
Comma 6. Fermo restando che per ciascun dottorando è ordinariamente previsto lo svolgimento di attività di ricerca e formazione, coerenti con il progetto di dottorato, presso Istituzioni di elevata qualificazione in Italia e all’estero è assicurato al dottorando un budget per attività di ricerca, in misura non inferiore al 10% dell’importo della borsa medesima, finanziato con le risorse disponibili nel bilancio dei soggetti accreditati. L’incremento del 10% va inteso come un fondo complessivo, a disposizione dei dottorandi con e senza borsa e assegnato a seconda delle esigenze di ricerca o di mobilità di ciascuno, nel rispetto del Regolamento Missioni di Ateneo e fino alla concorrenza dell’importo massimo annuo di budget a disposizione per ogni singolo dottorando. Al fine di agevolare lo svolgimento delle attività dottorali all’estero, è consentito, nei limiti suddetti, l’utilizzo congiunto del budget per attività di ricerca di cui al presente comma e della maggiorazione della borsa o budget di cui ai precedenti commi 3 e 4. Se il dottorando non è valutato positivamente ai fini del rinnovo della borsa, ovvero rinuncia ad essa, l’importo non utilizzato rimane nella disponibilità dell’Università per gli stessi fini. Il residuo del budget per attività di ricerca, a conclusione del ciclo dottorale, rientrerà nella disponibilità dell’Ateneo.

2. Importo e modalità di utilizzo del budget per le attività di ricerca

Ciascun dottorando ha a disposizione un budget annuale pari a €1.624,30, per un importo complessivo nel triennio pari a € 4.872,90, che possono essere utilizzati fino alla data di conseguimento del titolo. Ciò che non viene utilizzato un anno viene riportato ed aggiunto alla dotazione dell'anno successivo. Il budget può essere utilizzato per le seguenti tipologie di spesa:
· Spese di mobilità – quali rimborsi per la partecipazione a eventi scientifici o periodi di ricerca (mezzi pubblici, vitto e alloggio) – sia in Italia, sia durante i periodi di mobilità all’estero in aggiunta alla maggiorazione. 
· Spese diverse dalla mobilità, purché strettamente connesse all’attività di ricerca, quali quote di iscrizione a eventi, acquisto di banche dati, strumenti e materiali necessari alla ricerca, analisi e attrezzature. 

3. Missioni di studio in Italia e all’estero: autorizzazioni e rendicontazione

Ogni missione di studio, in Italia e all’estero, deve essere preventivamente autorizzata dal Supervisore e dal Collegio dei docenti, indipendentemente dalla richiesta di rimborso delle spese e anche qualora essa fosse effettuata all’interno di un finanziamento di altra istituzione. Almeno 10 giorni prima della partenza è necessario compilare, firmare e trasmettere ad amministrazione.dicam@unime.it il modulo di missione aggiornato. Al termine della missione, il dottorando deve compilare e consegnare il rendiconto delle spese sostenute, allegando la documentazione giustificativa relativa a ciascuna voce di spesa e le corrispondenti prove di pagamento elettronico. 
Per i periodi di studio trascorsi all’estero, invece, bisognerà inviare alla Coordinatrice la seguente documentazione: 
· Liberatoria;
· Richiesta autorizzazione periodo estero e maggiorazione borsa; 
· Lettera di invito dell’Ente/Docente ospitante. 

4. Richiesta di autorizzazione per spese diverse dalla mobilità

È possibile richiedere l’utilizzo del budget anche per spese diverse dalla mobilità, purché strettamente connesso all’attività di ricerca del dottorando. A tal fine, è necessario: 
· Ottenere preventivamente l’autorizzazione del proprio Supervisore;
· Presentare una richiesta di autorizzazione al Collegio docenti, vistata dal coordinatore;
· Allegando alla richiesta stessa un preventivo oppure specificare il bene o il servizio che si intende acquistare, il relativo costo e la sua utilità ai fini della propria ricerca. 
